
COMUNE DELL’AQUILA 
SERVIZIO OPERE PUBBLICHE 

INTERNET: http//www.comune.laquila.it  
 

In pubblicazione  all’Albo  Pretorio dal  6 giugno  2011 al 18 luglio 2011. 
 

AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL “COMPLESSO AEROPORTUALE DEI 
PARCHI” DELLA CITTA’ DELL’AQUILA. 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 
  

Denominazione ufficiale: 
Comune di L’Aquila 
Indirizzo postale: 
Via E. Scarfoglio  
Città: 
L’Aquila 

Codice postale: 
67100 

Paese: 
Italia 

Punti di contatto: 
Servizio Opere Pubbliche, Edilizia scolastica, Viabilità  
Via Ulisse Nunzia, 5 67100 L’Aquila 

Telefono: 
 
0862/319993 

Posta elettronica: 
sviluppo.sistema.aeroportuale.aq@gmail.com 

Fax: 
0862/325413 

Indirizzo(i) internet (se del caso) 
Amministrazione aggiudicatrice (URL): 
www.comune.laquila.it 
Profilo di committente (URL): 
 

 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso:   I punti di contatto sopra indicati 

  Altro: completare l’allegato A.I   (i) 
Il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 
sono disponibili presso: 

  I punti di contatto sopra indicati 
  Altro: completare l’allegato A.II  (ii) 

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a:  
   I punti di contatto sopra indicati 
Altro: vedi allegato A.III  (iii) 

 

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIAPLI SETTORI DI ATTIVITÀ 

(iv) 
 Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, 
inclusi gli uffici a livello locale o regionale 

 Agenzia/ufficio nazionale o federale 
Autorità regionale o locale 
 Agenzia/ufficio regionale o locale 
 Organismo di diritto pubblico 
 Istituzione/agenzia europea o organizzazione 
internazionale 

 Altro (specificare) : __________________________ 

(v) 
 Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 
 Difesa 
 Ordine pubblico e sicurezza 
 Ambiente 
 Affari economici e finanziari 
 Salute 
 Abitazioni e assetto territoriale 
 Protezione sociale 
 Ricreazione, cultura e religione 
 Istruzione 
 Altro (specificare) :  

L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici               sì          no   

 



 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO  

II.1) DESCRIZIONE  

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 

Affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale di Parchi” della città di L’Aquila 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi 
(Scegliere una sola categoria – lavori, forniture o sevizi – che corrisponde maggiormente all’oggetto specifico 
dell’appalto e degli acquisti) 

(a) Lavori  (b) Forniture  (c) Servizi  

Esecuzione 
Progettazione ed esecuzione 
Realizzazione, con qualsiasi 
mezzo di lavoro, conforme alle 
prescrizioni dell’amministrazione 
aggiudicatrice 

 
 
 

Acquisto 
Leasing 
Noleggio 
Acquisto a riscatto 
Misto 

 
 
 
 
 

Categoria di servizi:  N. 20 
Servizi di supporto per il settore dei 
trasporti 

 

Sito o luogo principale dei lavori: 

_______________________________ 

Luogo principale di consegna: 

___________________________ 

___________________________ 

Luogo principale di esecuzione: 

 Aeroporto di Preturo (L’Aquila)  

 

Codice NUTS     IT ���  (vi) Codice NUTS     IT��� 
Codice NUTS     IT F11   
               

II.1.3) L’avviso riguarda 
Un appalto pubblico  l’istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (SDA)  
l’istituzione di un accordo quadro  

II.1.4) Informazioni relative all’accordo quadro (se del caso) (vii) 

Accordo quadro con diversi operatori   

Numero  ���   o, se del caso, numero massimo  ��� 
di partecipanti all’accordo quadro previsto 

Accordo quadro con un unico operatore  

 

Durata dell’accordo quadro: periodo in anni: ��  o mesi:  ���   (viii) 
Giustificazione dell’accordo quadro con una durata superiore a quattro anni:: 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

VALORE STIMATO DEGLI ACQUISTI PER L’INTERA DURATA DELL’ACCORDO QUADRO (SE DEL CASO; INDICARE SOLO IN 
CIFRE): (ix) 

Valore stimato,  IVA esclusa:  _______________ 

oppure, valore tra ____________________ e _________________________ 

Moneta:  euro 

Moneta:  euro 

Frequenza e valore degli appalti da aggiudicare (se possibile) : ___________________________________________ 

II.1.5) BREVE DESCRIZIONE DELL’APPALTO O DEGLI ACQUISTI  (x) 
Affidamento della gestione totale, per la durata di anni venti, del complesso aeroportuale denominato “Aeroporto dei 

Parchi” nella Città dell’Aquila. 



II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti)  

 Vocabolario principale Vocabolario supplementare (se pertinente) 

Oggetto principale 63721500 - 4 ����-�  ����-� 
Oggetti complementari 63731000 - 2 

��.��.��.��-� 
��.��.��.��-� 
��.��.��.��-� 

����-�  ����-� 
����-�  ����-� 
����-�  ����-� 
����-�  ����-� 

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)  sì      no  

II.1.8) DIVISIONE IN LOTTI  SÌ     NO  
(per ulteriori precisazioni sui lotti, utilizzare l’allegato B nel numero di copie necessarie) 
In caso affermativo, le offerte vanno presentate per (contrassegnare una sola casella): 

un solo lotto  uno o più lotti  tutti i lotti  

II.1.9) Ammissibilità di varianti                                                                                                              SÌ     NO  

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

II.2.1) QUANTITATIVO O ENTITÀ TOTALE (COMPRESI TUTTI GLI EVENTUALI LOTTI E OPZIONI) 
 
 
 
  

  

II.2.2) OPZIONI (EVENTUALI)  SÌ     NO  
In caso affermativo, descrizione delle opzioni: 
_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

Se noto, calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni:  

in mesi:   ��  o giorni:     ���    (dall’aggiudicazione dell’appalto) 

Numero di rinnovi possibile (se del caso):  ���  oppure   tra  ��� e ��� 

Se noto, nel caso di appalti rinnovabili di forniture o servizi, calendario di massima degli appalti successivi: 

in mesi:   ��  o giorni:     ���    (dall’aggiudicazione dell’appalto) 

 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Periodo in mesi:   240      (dalla data di stipulazione del contratto) 
 

 



SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 
III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO  

III.1.1) CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE (SE DEL CASO) 

a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di €100.000,00 (centomila)  ai sensi dell’art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006, 
mediante fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con d.m. n. 123 del 2004, inoltre, ai sensi del comma 8 
del richiamato art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006, impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia  fideiussoria 
definitiva in caso di aggiudicazione; 

b) per l’aggiudicatario: cauzione definitiva non inferiore ad € 500.000,00 (cinquecentomila) mediante fideiussione 
conforme allo schema 1.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004, a garanzia del pieno ed esatto adempimento degli 
obblighi assunti in forza della stipulazione della concessione, come da articolo 10 del Capitolato d’oneri. 
 

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a),  ridotti del 50% per concorrenti in possesso di certificazione del 
sistema di qualità della serie europea ISO 9001, di cui all’articolo 2, lettera q), del d.p.r. n. 34 del 2000, in corso di 
validità. 

III.1.2) PRINCIPALI MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO E/O RIFERIMENTI ALLE DISPOSIZIONI APPLICABILI 
IN MATERIA 

L’amministrazione comunale si riserva di provvedere al versamento di un contributo fino ad un massimo di € 200.000 
(duecentomila) annui per lo start-up e l’innovazione secondo le indicazioni riportate all’art.4 del Capitolato d’oneri per 
l’affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale dei Parchi”. Al riguardo si veda anche il successivo punto 
VI.3 lett. o) del presente bando. 

 
 

III.1.3) FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL RAGGRUPPAMENTO DI OPERATORI ECONOMICI AGGIUDICATARIO 
DELL’APPALTO  

Tutte quelle ammesse dall’ordinamento. 

III.1.4) ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI CUI È SOGGETTA LA REALIZZAZIONE DELL’APPALTO        SÌ     NO  
  
Il dettaglio delle modalità regolanti l’affidamento della gestione oggetto della presente procedura di gara è riportato nel 
Capitolato d’oneri per l’affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale dei Parchi”disponibile sul sito internet 
del Comune dell’Aquila di cui al punto I.1. del presente bando. 
 
La stipulazione dell’atto di concessione è subordinata all’esito positivo degli accertamenti che l’ENAC, nell’ambito dei 
propri compiti istituzionali, disporrà nei confronti dell’aggiudicatario in ordine al possesso dei requisiti di legge per 
l’affidamento della gestione aeroportuale. 
 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

III.2.1) SITUAZIONE PERSONALE DEGLI OPERATORI, INCLUSI I REQUISITI RELATIVI ALL’ISCRIZIONE NELL’ALBO 
PROFESSIONALE O NEL REGISTRO COMMERCIALE 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, indicanti: 
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 
2) assenza delle cause di esclusione, da indicare specificamente, di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006. 

Il possesso del requisito va attestato nel rispetto delle previsioni del comma 2 del medesimo articolo 38. 
      Ove ne dovessero ricorrere le circostanze, il concorrente dovrà rendere specifica dichiarazione circa la sussistenza, 

nei propri confronti, della fattispecie di cui all’art.38 – comma 1 bis – del D.Lgs. n. 163/2006. 
3) assenza di partecipazione plurima artt. 36, comma 5, e 37, comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006. 

4)   assenza di offerte imputabili ad un unico centro decisionale 
 
Per ogni ulteriore dettaglio relativo al presente punto III.2.1 si rimanda al Disciplinare di gara integrativo del bando 
Parte prima , capi 2 e 2.1. 
 



III.2.2) CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la 
conformità ai requisiti per l’affidamento della gestione 
totale del “Complesso aeroportuale dei Parchi” 

 

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti  
a) Assetto societario conforme alle previsioni del 

DM Trasporti 12.11.1997 n. 521 (GU 9.4.1998 
n.83) e direttiva n.135/T del 12.9.2007. 

b) Capitale sociale non inferiore ad € 103291,38 ai 
sensi dell’art. 3 del DM Trasporti 12.11.1997 n. 
521 

c) due dichiarazioni bancarie o documentazione 
equivalente ai sensi art. 41, n.3, del D.Lgs. 
163/2006. 

III.2.3) CAPACITÀ TECNICA 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la 
conformità ai requisiti per l’affidamento della gestione 
totale del “Complesso aeroportuale dei Parchi” 

 

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
a) possesso del Certificato di prestatore di 

servizi di assistenza a terra e relativa 
specifica di certificazione, in corso di 
validità, rilasciati dall’E.N.A.C. per lo 
svolgimento delle attività di assistenza a 
terra in ambito aeroportuale anche relativa 
ad altro scalo. 

 
b) esecuzione, per almeno un anno, nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del 
presente bando, di servizi di gestione di 
strutture aeroportuali aperte al traffico 
commerciale. Dovranno essere indicate le 
strutture ed i servizi prestati. 

 
c) certificazione del sistema di qualità 

aziendale della serie UNI EN ISO 9001. 
 
 
   
  
  
 

  
  
 
  
  
  
  
Ulteriori precisazioni  riguardo al presente punto III.2, sono riportate nel Disciplinare di gara integrativo del presente 
bando, capi 2.2 e 2.3. 
 

 

 
 
 



 
L’appalto è riservato a laboratori protetti  
L’esecuzione dell’appalto è riservata ai programmi di lavoro protetti  

 

 

 

 

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI  

III.3.1) LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO È RISERVATA AD UNA PARTICOLARE PROFESSIONE? (xi) SÌ     NO  
In caso affermativo, citare la corrispondente disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa applicabile: 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 
incaricate della prestazione del servizio (xii) 

sì     no  

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 

IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA 

Aperta   

Ristretta   

Ristretta accelerata  Giustificazione della procedura accelerata: 

_____________________________________________________ 

Negoziata  Sono già stati scelti i candidati ?  sì     no  
In caso affermativo, indicare il nome e l’indirizzo degli operatori economici 
già selezionati nella sezione VI.3 Altre informazioni 

Negoziata accelerata  Giustificazione della procedura accelerata: 
________________________________________________________________ 

Dialogo competitivo   

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta (xiii) 
 (procedure ristrette e negoziate, dialogo competitivo) 

Numero previsto di operatori ���  

oppure, numero minimo previsto ��� e, se del caso, numero massimo  ��� 

Criteri obiettivi per la selezione di un numero limitato di candidati: 
_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 



IV.1.3) Riduzione del numero degli operatori economici durante il negoziato o il dialogo (xiv) 
(procedura negoziata, dialogo competitivo) 
Ricorso ad una procedura in più fasi al fine di ridurre il numero di soluzioni  sì     no  
da discutere o di offerte da negoziare 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

IV.2.1) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (CONTRASSEGNARE LE CASELLE PERTINENTI) 

Prezzo più basso  
oppure 
Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai  

 criteri indicati di seguito (i criteri di aggiudicazione vanno indicati con la relativa ponderazione oppure in 
ordine discendente di importanza qualora non sia possibile la ponderazione per motivi dimostrabili) 

 criteri indicati nel capitolato d’oneri, nell’invito a presentare offerte o a negoziare oppure nelle specifiche 

Criteri: Ponderazione Criteri Ponderazione 

1.Tecnico gestionale 
-  organizzazione logistica, migliorie, 

sviluppo impianti, fruibilità delle 
strutture aeroportuali.           Punti 20 

- organizzazione del servizio, 
programmazione, coordinamento del 
lavoro.                                   Punti 15 

- forma e gestione del sistema di   
comunicazione.                     Punti 5 

 

40 su 100 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2. Organizzativo imprenditoriale 
-  Organizzazione dello scalo nel 

complesso                              Punti 20 
-  politica dei prezzi (offerta servizi al 

pubblico, proposte di agevolazione e 
convenzionamento)                Punti 10 

-  comprovata disponibilità vettori ad 
attivazione linee aeree commerciali su 
aeroporto dei Parchi               Punti 20 

 
3. Prezzo                                    Punti 10 
(ribasso su contributo pubblico punti 
III.1.2 e VI. 3 lett. n) 

50 su 100 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 su 100 
 

IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica  sì     no  

In caso affermativo,  fornire ulteriori informazioni sull’asta elettronica  (se del caso) 

_______________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1) NUMERO DI RIFERIMENTO ATTRIBUITO AL DOSSIER DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE (SE DEL 

CASO) 

C.U.P.: C19E11000900004  (xv)    CIG (SIMOG) : 2260988252  (xvi)  

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto  (xvii) sì     no  

In caso affermativo: 
Avviso di preinformazione (xviii)  Avviso relativo al profilo di committente  



Numero dell’avviso nella GU: ����/S���-������� del ��/��/����(gg/mm/aaaa) 

Altre pubblicazioni precedenti (se del caso)  (xix) 

Numero dell’avviso nella GU: ����/S���-������� del ��/��/����(gg/mm/aaaa) 

Numero dell’avviso nella GU: ����/S���-������� del ��/��/����(gg/mm/aaaa) 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare (ad eccezione del 
sistema dinamico di acquisizione)  oppure il documento descrittivo (nel caso di dialogo competitivo) 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti 

Data:  __/__/200_ (xx) (gg/mm/aaaa)     Ora: _______________ 

Documenti a pagamento sì     no  
In caso affermativo, prezzo (indicare solo in cifre): _____________________ Moneta: euro 
Condizioni e modalità di pagamento : (xxi) 

Versamento sul c/c postale n. ___________________ oppure sul c/c bancario presso __________________________ 
 codice IBAN ________________________________  intestato a  Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
oppure direttamente presso l’ufficio ______________________ della stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto 

___________ , indicando come casuale il codice CUP di cui al punto IV.3.1) o la descrizione di cui al punto II.1.1).  

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 

Data:  18/07/2011 (gg/mm/aaaa)     Ora: 12.00 
IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte e a partecipare (se nota) (xxii) 
(nel caso delle procedure ristrette e negoziate e del dialogo competitivo) 

Data:   ��/��/����  (gg/mm/aaaa) 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione 

 ES 

 

CS 

 

DA 

 

DE 

 

ET 

 

EL 

 

EN 

 

FR 

 

IT 

 

LV 

 

LT 

 

HU 

 

MT 

 

NL 

 

PL 

 

PT 

 

SK 

 

SL 

 

FI 

 

SV 

 

 

Altra: _________________________________________________________________________________________ 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta (procedure aperte) 

Fino al:   ��/��/����  (gg/mm/aaaa) 

oppure periodo in mesi:  ��  o giorni: 180  (xxiii) (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 

Data:   25/07/2011  (gg/mm/aaaa)     Ora: 10,00 

Luogo (se del caso): Sede Comunale –  Servizio Opere Pubbliche - Via U. Nunzia, 5  - 67100  L’Aquila 
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte (se del caso) sì     no  

Rappresentanti legali dei concorrenti o persone da essi specificamente delegate, in numero massimo di una  (xxiv) 
persona per ciascun concorrente.  

 
 
 
 
 



SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO (SE DEL CASO)          SÌ    NO   
In caso affermativo, indicare il calendario di massima per la pubblicazione dei prossimi avvisi: 

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI  SÌ    NO   
_______________________________________________________________________________________________ 

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI (SE DEL CASO) 
a) appalto indetto con determinazione a contrattare n. 291 del 4 maggio 2011 (xxv)  (art. 55, comma 3, d.lgs. n. 163 del 

2006); 
b.1)  offerta tecnica in apposita busta interna al plico e contrassegnata dalla dicitura «offerta tecnica» con le proposte   

relative agli elementi di valutazione di cui al punto IV.2.1), numeri 1, 2 e 3 . Le proposte devono essere contenute 
nei limiti stabiliti dal disciplinare di gara; in assenza di proposte  relative ad uno o più d’uno dei predetti elementi di 
valutazione, ad eccezione della comprovata disponibilità di vettori all’apertura di linee aeree commerciali (punto 3.1.4 del 
Disciplinare di gara), viene disposta l’esclusione dell’offerta; 

b.2) offerta economica in apposita busta interna al plico e contrassegnata dalla dicitura «offerta economica» espressa 
mediante   ribasso percentuale sull’ammontare del contributo di cui alla successiva lettera n) di cui al presente 
punto VI.3; 

 c) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta tecnicamente valida e congrua (art. 55, comma 4, d.lgs. n. 163 
del 2006); 

 
d) obbligo per i raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di dichiarare l’impegno a costituirsi e di indicare le 

parti di servizi da affidare a ciascun operatore economico raggruppato o consorziato (art. 37, commi 8 e 13, d.lgs. n. 
163 del 2006); 

 

e) obbligo di sopralluogo assistito in sito e specifica dichiarazione di essersi recati sul luogo, di conoscere  e aver 
verificato tutte le condizioni, per l’espletamento dei servizi di cui al presente bando, di avere constatato e di 
accettare lo stato degli impianti e delle infrastrutture nonché di essere a conoscenza ed accettare la presenza di 
strutture ed operatori privati attualmente operanti in aeroporto. Obbligo di allegare l’attestazione di sopralluogo di 
cui al capo 2, lett. e) del Disciplinare di gara - Parte prima. 

f) obbligo di allegare prova documentale di avvenuto pagamento di euro 20,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, mediante versamento on-line al portale http://riscossione.avlp.it previa registrazione oppure 
sul c/c postale n. 73582561   intestato a “Aut. Contr. Pubb.” via di Ripetta, 246 - 00186 Roma indicando codice 
fiscale e il CIG di cui al punto IV.3.1); 

 

g) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per l’ammissione e dell’offerta, 
modalità di aggiudicazione, sono indicate nel disciplinare di gara, parte integrante e sostanziale del presente bando; 

h) disciplinare di gara, capitolato d’oneri ed ulteriore documentazione di gara, sono disponibili  all’indirizzo  internet 
http:// www.comune.laquila.it. 

i)    obbligo di dichiarare l’insussistenza di pendenze debitorie e/o contenziosi nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale dell’Aquila. 

l)    obbligo di formale dichiarazione contenente l’impegno, nel caso di aggiudicazione della gestione dell’aeroporto: 
      - ad avviare tempestivamente, presso l’ENAC, le procedure per l’acquisizione delle certificazioni occorrenti per   

l’apertura dello scalo al traffico commerciale; 
    - a promuovere in fase di avvio della gestione, l’attivazione di almeno una linea nazionale per il trasporto civile 

avente frequenza settimanale, concordandone le modalità con l’Amministrazione Comunale; 
      - ad operare costantemente al fine di favorire il massimo sviluppo del trasporto aereo commerciale su scala 

nazionale. 
m)   obbligo, per il concorrente che intenda avvalersi del subappalto, di fornire specifica dichiarazione delle attività da 

subappaltare. 
n) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del 2006 in caso di 

fallimento dell'appaltatore o risoluzione del contratto per grave inadempimento; 
o) al fine di consentire lo sviluppo delle attività legate alla gestione dell’aeroporto, l’Amministrazione Comunale 

dell’Aquila metterà a disposizione del gestore un contributo fino ad un massimo di € 200.000,00 (duecentomila) 
annui, fino al raggiungimento dell’equilibrio economico della gestione e, comunque, per un periodo massimo di tre 
anni a decorrere dalla data della stipula della convenzione per la gestione dell’aeroporto. 

p) responsabile del procedimento Ing. Mario Corridore (xxvi) recapiti come al punto 1 (xxvii) 

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso       

Denominazione ufficiale: 



T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) L’Aquila 
Indirizzo postale: 
…………………… 
Città:L’Aquila 
 

Codice postale: 
67100 

Paese: 
Italia 

Posta elettronica: 
 

Telefono: 
 

Indirizzo internet (URL): 
 

Fax: 
 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione (se del caso) 

Denominazione ufficiale: 
 
Indirizzo postale: 
 
Città: 
 

Codice postale: 
 

Paese: 
 

Posta elettronica: 
 

Telefono: 
 

Indirizzo internet (URL): 
 

Fax: 
 

VI.4.2) Presentazione di ricorso (compilare il punto VI.4.2 OPPURE, all’occorrenza, il punto VI.4.3) 

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 

Articolo 41 del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104 (Riordino del processo amministrativo) 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso       

Denominazione ufficiale: 
 
Indirizzo postale: 
 
Città: 
 

Codice postale: 
 

Paese: 
 

Posta elettronica: 
 

Telefono: 
 

Indirizzo internet (URL): 
 

Fax: 
 

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO:   26/05/2011  (gg/mm/aaaa) 

 
 

IL DIRIGENTE 
Ing. Renato Amorosi



 
 

Dichiarazione cumulativa - Assenza cause di esclusione e requisiti di partecipazione  
(in caso di raggruppamento temporaneo : un modello per ciascun componente) 

 

Domanda di partecipazione e 
dichiarazioni per l’ammissione alla gara  

Stazione appaltante: Comune della Città dell’Aquila 
Affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale dei Parchi” della Città 

dell’Aquila 
 

il sottoscritto  

in qualità 
di   

(titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)  

della Società:  

sede (comune italiano o stato estero)    Provincia   

indirizzo  
 

Codice 
Attività: 

  Codice fiscale /Partita 
IVA: 

           

CHIEDE  DI  PARTECIPARE  ALLA  GARA  IN  OGGETTO COME   

 - concorrente singolo;   

 - mandatario capogruppo di:  - raggruppamento temporaneo ai sensi degli articoli 34, comma 1, 
lettera d), e 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 - mandante in:  - consorzio ordinario ai sensi degli articoli 34, comma 1, lettera e), e 
37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

DICHIARA 

1) che la propria Società è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, come segue: 
provincia di iscrizione:  forma giuridica società:  

anno di iscrizione:  durata della società:  

numero di iscrizione:  capitale sociale:  

soci, rappresentanti legali, altri soggetti con potere di rappresentanza, direttori tecnici: 

Cognome e nome nato a in data 
carica ricoperta 

Rappres. 
legale 

Direttore 
tecnico 

     

     

     

     

     

     

     
 
1.1) che  relativamente ai soggetti sopra indicati nulla osta ai sensi dell’art. 10 della legge 31.5. 1965 n. 575 

e successive modificazioni.



2) ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause 
di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente; che non è in corso alcun procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che: 
b.1) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 e non ricorre alcuna delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965; 

b.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione: 
 - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 

del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun 
procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge n. 1423 del 1956 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della 
legge n. 575 del 1965; 

  - la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle misure di cui all’articolo 3 della legge n. 
1423 del 1956 o alle cause ostative di cui all’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, è 
dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

c) che  

c.1) nei propri confronti: 
  - non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

  - sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare: 
 - sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 
 - decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 
 - sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale; 
c.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente numero 1) della presente dichiarazione: 

 - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 
del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata pronunciata 
sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

  - la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate in 
giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente 
dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione; 

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 
1990;  

e) che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

f) che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state rese false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei disabili), la 
Società occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi dell’articolo 4 della predetta 
legge, tenuto altresì conto delle esenzioni di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge, come 
modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007: 



 - inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può 
omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge; 

 - pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000, e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere 
la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge; 

 - pari o superiore a 15 (quindici) ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, oppure pari 
o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi; tal fine si impegna a presentare, a semplice 
richiesta della stazione appaltante e a pena di esclusione, apposita certificazione rilasciata dagli 
uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge citata; 

m) che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo n. 81 del 2008; 

 
2-bis) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c), secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 

2006, nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara: 

 - non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o 
aventi la qualifica di direttore tecnico; 

 - sono cessati dalla carica i soggetti, aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi 
la qualifica di direttore tecnico, di seguito elencati:  

a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

     
     
     

non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla sua/loro affidabilità morale e 
professionale; 

b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del  

     
     

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati: 
  
  

 - e la Società ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  
  penalmente sanzionata:    
    
  

 - ed è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice di procedura penale in forza 
del seguente provvedimento: ____________________________________________________; 

c) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

     
     

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per i seguenti reati: 
  
  

 - e la Società ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta  
  penalmente sanzionata:    



   
  

 - ed è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’articolo 445, comma 2, del 
codice di procedura penale in forza della seguente pronuncia del giudice dell’esecuzione:  

____________________________________________________________________________;   
 
3) ove ne dovessero ricorrere le condizioni:   
         che nei propri confronti sussistono le circostanze previste dall’art. 38 – comma 1 bis – del D.Lgs.      

n.163/2006; 
 
4)  che ai sensi dell’art. 38 – comma 2 – del D.Lgs. n.163/2006, nei propri confronti: 
 
         non sussiste situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile con nessuno dei 

partecipanti alla presente procedura di gara; 
 
         sussiste situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con la Società 

…………………………… partecipante alla presente procedura di gara. Allega, ai sensi di legge, in 
separata busta chiusa, la documentazione utile a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta; 

 
5) che, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 

del 2006, alla stessa gara non partecipa individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario, o quale consorziata di consorzio stabile o consorziata indicata per l’esecuzione da un consorzio 
di cooperative o di imprese artigiane; 

 
6) che non sussistono pendenze debitorie e/o contenziosi intercorrenti tra questa Società e l’Amministrazione 

Comunale dell’Aquila; 
 
7) che questa Società, nel caso di affidamento nei propri confronti della gestione del “Complesso 

aeroportuale dei Parchi” della Città dell’Aquila, assume formale impegno: 
 
        ad avviare tempestivamente, presso l’E.N.A.C., le procedure per l’acquisizione delle certificazioni    

occorrenti per l’apertura dello scalo al traffico aereo commerciale; 
 

       a promuovere in fase di avvio della gestione, l’attivazione di almeno una linea nazionale per il 
trasporto   civile, avente frequenza settimanale, concordandone le modalità con l’Amministrazione 
Comunale dell’Aquila; 

 
       ad operare costantemente al fine di favorire il massimo sviluppo del trasporto aereo commerciale 

su scala nazionale da e per l’Aeroporto dei Parchi; 
 
 

DICHIARA 

8) che la Società concorrente è in possesso dei seguenti requisiti richiesti al punto III.2.2) del bando di 
gara: 

  
          assetto societario conforme alle previsioni del DM Trasporti 12.11.1997 n.521 e Direttiva n. 135/T 

del   12.9.2007; 
 
          capitale sociale non inferiore ad € 103.291,38 ai sensi dell’art. 3 del DM Trasporti 12.11.1997 

n.521; 
 
 ALLEGA: 
 
          a) due dichiarazioni bancarie rilasciate dai seguenti istituti: 
 
 Banca …………………………………………….. in data …………………………………………….. 



 
 Banca …………………………………………….. in data …………………………………………….. 
 
 In alternativa ad a): 
 
          b) documentazione equivalente ai sensi dell’art. 41 – comma 3 – del D.Lgs. n.163/2006 costituita 

da: 
 
 …………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 …………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
9)  che la Società concorrente è in possesso dei seguenti requisiti richiesti al punto III.2.3) del bando di 

gara: 
 
          certificato di prestatore di servizi di assistenza a terra e relativa specifica di certificazione in corso 

di   validità, rilasciati dall’ENAC con riferimento al/agli aeroporto/i di 
………………………………………………. 

 
 

  esecuzione, per almeno un anno, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
relativo alla presente procedura di gara, del servizio di gestione della/delle sotto indicata/e 
struttura/e aeroportuale/i aperta/e al traffico commerciale: 

 
   Aeroporto ……………………………………… 
 
   Periodo dal ………………………al ……………………………… 
 
   Descrizione sintetica dei servizi prestati:  
 
  

 …………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
  

 …………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
10) che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 118 del decreto legislativo n. 163 del 2006, e fermi restando 

i limiti di legge e di regolamento:  
 - non intende avvalersi del subappalto; il dichiarante prende atto che l’assenza di qualunque 

indicazione od opzione al presente numero 10), costituisce a tutti gli effetti rinuncia ad avvalersi del 
subappalto il quale, pertanto, non potrà essere successivamente autorizzato. 

 - intende subappaltare o affidare in cottimo, ferme restando le proprie responsabilità e solo previa 
autorizzazione della stazione appaltante, le seguenti attività a soggetti che risultino in possesso dei 
necessari requisiti e nei confronti dei quali non sussistano i divieti di cui all’art. 10 della legge 
n.575/1965: 

 a)  

 b)  

 c)  

 d)  

 e)  

 f)  

 g)  
 



 (solo per raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari) 

DICHIARA  

11) ai sensi e per gli effetti dell'articolo 37, commi 1, 8 e 13, del decreto legislativo n. 163 del 2006: 
 di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione dei servizi di cui all’oggetto, a conferire 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa a tale scopo individuata nella presente 
dichiarazione, qualificata come capogruppo mandatario, la quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle imprese mandanti; si impegna altresì a non modificare la composizione del 
raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla base del presente impegno, a perfezionare in tempo 
utile il relativo mandato irrevocabile indicando nel medesimo atto la quota di partecipazione di 
ciascuno all’associazione, ed a conformarsi alla disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti 
temporanei; 

 

  DICHIARA    

12) che i requisiti di carattere tecnico e organizzativo, necessari per la partecipazione alla gara, richiesti al 
punto III.2.3) del bando di gara, sono posseduti: 

 - nella misura integrale: 

  - da questa Società; 

  - dal raggruppamento temporaneo / consorzio ordinario al quale questa Società partecipa; 

 - in misura parziale, per cui, ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006, il possesso 
dei predetti requisiti è soddisfatto avvalendosi dei requisiti di altra/e _______  impresa/e ausiliaria/e, 
come dalla dichiarazione di questa Società allegata ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera a), 
nonché come da dichiarazione/i allegata/e di ciascuna ditta/ impresa ausiliaria. 

 

DICHIARA    

13) ai sensi del punto VI.3, lettera e) del bando di gara: 
 
 di essersi recata sul luogo oggetto del servizio in gara, di conoscere ed avere verificato tutte le condizioni 

per l’espletamento dei servizi stessi, di avere constatato ed accettare lo stato degli impianti e delle 
infrastrutture, nonché di essere a conoscenza ed accettare la presenza di strutture ed operatori privati 
attualmente operanti in aeroporto; 

  
 Allega, in originale: 
 

        attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla Stazione appaltante, di cui al capo 2, lett. e) del  
Disciplinare di gara – parte prima. 

 

DICHIARA  

14) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che: 

 a) - ha allegato copia cartacea del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE compilata nei quadri 
«A» e «B» con le indicazioni pertinenti; 

 b) -l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del  
settore:………………………………………………………………………………………….. 
 

  ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali: 

  INAIL: codice ditta:  posizioni assicurative territoriali:  

  INPS: matricola azienda:  sede competente:  

 



 
Limitatamente alle dichiarazioni di cui ai punti numeri 1), 2) e 2-bis), trattandosi di dati sensibili, ai sensi degli articoli 20, 
21 e 22, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per quanto occorra, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di 
notifica e di acquisizione del consenso, il sottoscritto autorizza l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai 
fini della partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne 
autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della stazione appaltante e agli eventuali controinteressati che 
ne fanno richiesta motivata. 
 

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai 

sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 

del 2000. 

 

Ai sensi delle disposizioni dell’art. 79 – comma 5 quinquies – del D.Lgs. n.163/2006, le 

comunicazioni della Stazione Appaltante di cui all’art. 79 – comma 5 – del D.Lgs. n.163/2006 

potranno essere inoltrate al seguente domicilio: 

……………………………………………………………………. 

 

Inoltre, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 79 – comma 5 bis – del D.Lgs. n.163/2006 questa 

Società espressamente autorizza l’invio di ogni comunicazione inerente la presente procedura di 

gara al numero di fax: …………………………………… o alla e-mail 

………………..@............................... . 

 

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza 

dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va 

incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la 

presente dichiarazione, composta da 

numero  pagine, è stata sottoscritta in 
data   2011  

 

 
(firma del legale rappresentante del concorrente) 

 
 

_____________________________________________________________ 

 
 
 
 
 

Allegata fotocopia di documento di identità: 
 
……………………………………… n° ……………………………. del …................................ 
 
Rilasciato da ………………………………………………..



 
Dichiarazione del concorrente di ricorso all’AVVALIMENTO (art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006) 

(in caso di raggruppamento temporaneo: un modello per ciascun componente che ricorra all’avvalimento) 
 

Dichiarazione attestante l’avvalimento 
(allegata alla domanda di partecipazione e dichiarazioni per l’ammissione alla gara d’appalto) 

Stazione appaltante: Comune della Città dell’Aquila  
Affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale dei Parchi” della Città 

dell’Aquila 
 

il sottoscritto  

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)  

della Società:  

sede (comune italiano o stato estero)    Provincia   

CHE HA CHIESTO DI PARTECIPARE  ALLA  GARA  IN OGGETTO 

DICHIARA DI AVVALERSI TOTALMENTE/PARZIALMENTE 

DEI SEGUENTI REQUISITI DI TERZE  IMPRESE AUSILIARIE 

DELLE QUALI ALLEGA LE RELATIVE DICHIARAZIONI  

1) requisito del Certificato di prestatore dei servizi di assistenza a terra, richiesto al punto III.2.3), lettera 
a), del bando di gara, rilasciato dall’ENAC con validità al ………………………………… e specifica di 
certificazione relativa all’aeroporto/agli aeroporti di …………………………………………………….. 

 
messo a disposizione dalla ditta/impresa ausiliaria:  
 

con sede in:  Partita IVA:            e 

a tale scopo:  - allega in ________________ il contratto in virtù del quale la ditta/impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti di questa Società concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del servizio; 

 
 - dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, che la suddetta 

ditta/impresa ausiliaria appartiene al medesimo gruppo di questa Società concorrente 
in forza del seguente legame giuridico ed economico esistente: 

   
 
2) requisito dell’esecuzione di servizi di gestione di strutture aeroportuali aperte al traffico commerciale, 

richiesto al punto III.2.3), lettera b), del bando di gara, come segue: 
 
 Esecuzione del servizio, per almeno un anno nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 

in qualità di gestore aeroportuale dal …………………………… al ………………………………………..; 
 
 

messo a disposizione dalla ditta/impresa ausiliaria:  
 

con sede in:  Partita IVA:            e 

a tale scopo:  - allega in ________________ il contratto in virtù del quale la ditta/impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti di questa Società concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del servizio; 



 
 - dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, che la suddetta 

ditta/impresa ausiliaria appartiene al medesimo gruppo di questa ditta / impresa 
concorrente in forza del seguente legame giuridico ed economico esistente: 

   
 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza 

dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale, cui va 

incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la 

presente dichiarazione, composta da 

numero  pagine, è sottoscritta in data   2011 . 

 
(firma del legale rappresentante del concorrente) 

 
 

_____________________________________________________________ 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegata fotocopia di documento di identità: 
 
……………………………………… n° ……………………………. del …................................ 
 
Rilasciato da …………………………………………………….. 

 
                                                
  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 



                                                                                                                                                            
CAPITOLATO D’ONERI  

 
AFFIDAMENTO DELLA  GESTIONE DEL “COMPLESSO AEROPORTUALE 

DEI PARCHI” DELLA CITTA’ DELL’AQUILA. 
 

 
ART. 1 – DEFINIZIONI 

 
Ai fini del presente Capitolato si intende per: 

 
Ente Concedente: il soggetto che istruisce la procedura di gara per la ricerca 

del gestore del complesso aeroportuale dei Parchi della Città dell’ Aquila,  oggetto 
del presente Capitolato. 
 

Concorrente: il soggetto cui il Capitolato si rivolge fornendo tutte le 
informazioni, gli obblighi e le condizioni che lo stesso deve prendere in 
considerazione ai fini della formulazione dell’offerta. 
 

Gestore uscente: l’attuale gestore dell’aeroporto sino al subentro del nuovo 
Concessionario. 
 

Concessionario: la società che subentrerà al gestore uscente a seguito di 
affidamento da parte del Comune dell’Aquila nella gestione dell’aeroporto dei Parchi 
della Città dell’Aquila. 

 
Proposta tecnico gestionale: Piano di potenziamento e adeguamento degli 

impianti e delle infrastrutture dell’Aeroporto dei Parchi.  
 

Concessione: Concessione  stipulata tra il Comune dell’Aquila ed il 
Concessionario per regolamentare l’esercizio del servizio di gestione dell’aeroporto 
dei Parchi della Città dell’Aquila, oggetto del presente Capitolato. 
 

Comitato Etico: organo collegiale e di riconosciuta indipendenza, con compito 
di verifica e controllo della rispondenza dell’attività del soggetto gestore alle finalità 
di sviluppo del territorio comunale.  

 
 

ART. 2 – OGGETTO 
 
1- Il presente capitolato è funzionale alla ricerca, tramite procedura ad evidenza 
pubblica, del Concessionario cui affidare la gestione del complesso aeroportuale dei 
Parchi della Città dell’Aquila. 



                                                                                                                                                            
2- L’aggiudicatario della gara per la concessione della gestione del complesso 
aeroportuale dei Parchi della Città dell’Aquila dovrà provvedere, con la massima 
celerità e comunque entro trenta giorni dalla data di comunicazione della avvenuta 
aggiudicazione, a pena di decadenza, alla presentazione all’ENAC della 
documentazione per l’ottenimento della certificazione dell’aeroporto ai sensi del 
“Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti”. 
 
3- L’attività di gestione dell’aeroporto ha per oggetto l’esercizio delle attività 
aeroportuali, definendo ed attuando le strategie e le politiche commerciali più 
opportune per lo sviluppo dell’aeroporto: la progettazione, lo sviluppo, la 
realizzazione, l’adeguamento, la manutenzione e l’uso degli impianti e delle 
infrastrutture aeroportuali, comprensive dei beni demaniali, ed ogni altra attività a tal 
fine necessaria.  

 
4- Il Concessionario gestisce l’aeroporto quale complesso di beni, attività e servizi 
organizzati, finalizzati direttamente o indirettamente alla regolarità del trasporto 
aereo, alla piena funzionalità ed efficienza degli impianti ed alla complessiva 
sicurezza operativa, al cui soddisfacimento deve essere prioritariamente teso 
l’utilizzo dei beni e delle risorse affidate, ferme restando le responsabilità proprie 
degli altri soggetti presenti nell’aeroporto e l’obbligo, per il Concessionario, per il 
Concessionario, di provvedere alla definizione di tutte le procedure per la loro 
correlazione funzionale. 

 
5- Il Concessionario ha il compito di amministrare e gestire le infrastrutture 
aeroportuali secondo criteri di trasparenza e non discriminazione, e di coordinare e 
controllare le attività dei vari operatori privati presenti in aeroporto. L’idoneità del 
Concessionario ad espletare le attività di cui in precedenza è attestata dalla 
certificazione rilasciata dall’ENAC. 

 
6- Il Concessionario dovrà, in particolare, assicurare l’efficienza degli impianti e 
degli apparati aeroportuali utilizzati per l’espletamento del servizio, in particolare 
provvedendo - direttamente o avvalendosi di soggetti terzi in possesso delle adeguate 
capacità tecnico produttive  - alle seguenti attività: 

 manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi e delle attrezzature; 
 manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili e degli impianti; 
 pulizia di tutte le infrastrutture aeroportuali di pertinenza. 

 
7- Il Concessionario dovrà provvedere all’espletamento, assumendo, a tal fine, la 
qualità di stazione appaltante,  delle procedure per l’affidamento e la realizzazione 
degli interventi di adeguamento delle infrastrutture e degli impianti aeroportuali 
previsti nel Piano degli Investimenti. 
 



                                                                                                                                                            
8- L’esercizio del servizio di gestione del complesso aeroportuale sarà 
regolamentato mediante apposita Convenzione, stipulata fra l’Ente Concedente ed  il 
Concessionario, in cui saranno individuati gli impegni e gli obblighi delle parti tenuto 
conto della proposta progettuale presentata dal Concessionario in sede di offerta. 

 
9- Il Concessionario subentra al precedente gestore nei contratti di 
somministrazione di beni e servizi concernenti attività accessorie alla gestione, fino 
alla scadenza naturale. 
 
10- L’Ente Concedente effettuerà i controlli sulla gestione dei servizi aeroportuali 
oggetto della Convenzione di gestione, con particolare riferimento agli aspetti della 
qualità e della sicurezza. 

 
11- L’Ente Concedente, nel caso in cui il Concessionario volesse apportare 
variazioni e/o aggiornamenti al programma approvato in sede di gara, verifica la 
adeguatezza  al programma degli interventi nonché la congruità rispetto alle esigenze 
istituzionali, operative e commerciali dei soggetti operanti in aeroporto e ne rilascia, 
se del caso, formale autorizzazione. 

 
12- Dal momento della formale immissione in possesso del complesso 
aeroportuale,  il Concessionario assumerà la responsabilità giuridica del custode, ai 
sensi dell’ art. 2051 c.c.. 

 
 

ART. 3 – DURATA DELL’AFFIDAMENTO 
 
1- L’affidamento della gestione aeroportuale oggetto del presente Capitolato  ha 
una durata pari ad anni 20 (venti) a far data dal formale affidamento e dovrà 
esercitarsi in conformità alle norme internazionali, comunitarie e nazionali che 
regolano il funzionamento degli aeroporti aperti al traffico civile e commerciale e lo 
svolgimento dei servizi di assistenza a terra. 

 
2- Alla scadenza dell’affidamento, il Concessionario sarà tenuto a garantire la 
prosecuzione del servizio sino al subentro del nuovo affidatario, alle condizioni 
disciplinate nella Convenzione per la gestione. 
 
 

ART. 4 – CONTRIBUTO PER LA GESTIONE 
 

L’Ente Concedente si impegna a versare un contributo fino ad un massimo  € 
200.000,00/annui per tre anni, per lo start-up e l’innovazione al fine di accelerare e 
favorire le attività ed  i progetti innovativi, a parziale copertura delle spese 
necessarie; la quantificazione del contributo sarà conforme alle modalità di 



                                                                                                                                                            
formulazione dell’offerta economica espressa, in sede di gara, dal concessionario. 
L’utilizzo da parte del Concessionario delle somme erogate a titolo di contributo, 
dovrà essere oggetto di specifico rendiconto annuale all’Ente Concedente. 
 
 

ART. 5 – REVISIONE DELLE CONDIZIONI DELLA CONCESSIONE 
 

Ai sensi delle disposizioni della Direttiva 12.09.2007 n. 135/T del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, riguardante la gestione totale di aeroporti con 
traffico inferiore a 250.000 passeggeri o di sola aviazione generale, il periodo di 
durata della concessione è soggetto a revisione quadriennale in relazione alla 
attuazione del programma di intervento, con particolare riferimento alla realizzazione 
del piano degli investimenti ed al raggiungimento degli obiettivi di efficientamento. 

All’esito di tale procedura è in facoltà delle parti individuare le eventuali 
misure per l’adeguamento del rapporto. 

Sulle valutazioni operate dall’Ente Concedente in sede di revisione delle 
condizioni della concessione, prima dell’emanazione di ogni provvedimento e/o 
dell’espressione di ogni scelta, è richiesto il parere – non vincolante – del Comitato 
Etico, che è tenuto ad esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta. In assenza del parere 
nei tempi convenuti, l’Ente Concedente procede alla revisione. 

 
 

ART. 6 – OBBLIGHI DELIL CONCESSIONARIO 
 

Il Concessionario provvede, tra l’altro, con oneri a proprio carico: 
 

a. ad assicurare la gestione del complesso dei beni aeroportuali, delle attività e 
servizi organizzati destinati direttamente o indirettamente alle attività 
aeronautiche, adottando ogni opportuna iniziativa in favore dello svolgimento 
delle attività di aviazione generale comunque compatibili con l’operatività 
aeroportuale; 

b. a mantenere in esercizio lo scalo aeroportuale, senza soluzione di continuità 
con il precedente gestore,  per lo svolgimento dell’attività turistica e civile; 

c. ad  erogare con continuità e regolarità, nel rispetto del principio di imparzialità 
e di non discriminazione dell’utenza, i servizi di propria competenza; 

d. a condurre la gestione in modo da tendere all’equilibrio economico – 
finanziario assicurando una sana ed efficiente gestione aziendale, improntata al 
contenimento dei costi ed al migliore impiego delle risorse disponibili; 

e. ad assicurare che i soggetti terzi ammessi ad operare nell’aeroporto stipulino 
polizze assicurative a copertura dei rischi connessi all’esplicazione della 
propria attività in ambito aeroportuale per danni che comunque possano 
arrecare alle Amministrazioni ed Enti presenti in aeroporto e/o a terzi; 



                                                                                                                                                            
f. a predisporre, al fine di disciplinare l’attività propria e degli altri soggetti che a 

qualsiasi titolo utilizzano l’impianto aeroportuale, lo schema di Regolamento 
di scalo conforme alle previsioni dell’art. 2 della legge n.265/2004; 

g. a garantire il rispetto dei livelli di qualità dei servizi offerti all’utenza, come 
previsto nella Carta dei servizi adottata ai sensi della normativa vigente; 

h. ad adottare le iniziative utili a favorire lo svolgimento dei servizi istituzionali 
delle amministrazioni e degli Enti di Stato operanti in aeroporto; 

i. ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi alla Concessione;  

j. a  presentare annualmente all’Ente Concedente ed al Comitato Etico, 
indipendentemente dalla revisione quadriennale di cui al precedente articolo 5,  
una relazione sullo stato di attuazione del programma di intervento e del 
relativo piano degli investimenti nonché a comunicare i dati statistici relativi 
all’attività aeroportuale, nonché quelli economici, finanziari ed organizzativi 
inerenti la gestione;  

k. all’acquisto, conduzione e manutenzione di mezzi, attrezzature e impianti e di 
quanto occorre per l’efficiente, continuo e regolare svolgimento dei servizi di 
assistenza a terra; 

l. ad assicurare i servizi antincendio e di pronto soccorso sanitario come previsto 
dalle vigenti normative aeronautiche.  

 
 

ART. 7 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 
 
1- Il Concessionario dovrà assicurare la presenza di personale in numero e con 
qualifica adeguata a garantire l’attività di gestione aeroportuale secondo quanto 
previsto nella Convenzione, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
2- Il Concessionario, ai sensi di quanto disposto dalle vigenti disposizioni, sarà 
tenuto ad assumere il personale già dipendente del Gestore uscente, suddiviso per 
qualifica, mansione svolta, costo complessivo, tipologia di Concessione ed anzianità 
lavorativa; 
3- Il Concessionario, ai sensi di quanto disposto dalle vigenti disposizioni, sarà 
tenuto ad assicurare al personale dipendente l’applicazione del “Contratto collettivo 
nazionale per il personale di terra del trasporto aereo e delle attività aeroportuali” 
ovvero, qualora ne ricorrano i presupposti, del Contratto collettivo per i servizi 
accessori. 
4- L’elenco nominativo del personale oggetto di trasferimento, suddiviso per 
qualifica  e costo complessivo, sarà comunicato al Concessionario 40 giorni prima 
dell’inizio del servizio. 
5- Ogni onere amministrativo, previdenziale ed assistenziale  relativo al personale 
dipendente sarà  a carico del Concessionario. 
6- Nel caso di ulteriore necessità dovrà considerarsi prioritariamente la possibilità 
di assumere personale residente nel territorio provinciale.     



                                                                                                                                                            
 

 
ART. 8 - REGIME DEI BENI E POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

 
1- L’affidamento della gestione del complesso aeroportuale comporterà il 
conferimento in uso al Concessionario, con appositi verbali di consegna e consistenza 
indicanti lo stato d’uso e conservazione con relative planimetrie ed eventuali diritti 
reali in essere, delle aree, degli immobili e degli impianti facenti parte del sedime 
aeroportuale o, comunque, connessi alla gestione, nonché delle attrezzature 
funzionali all’erogazione del servizio. 
 
2- Per l’espletamento del servizio, il Concessionario avrà  facoltà di utilizzare 
anche beni, impianti ed attrezzature di sua proprietà. 
 
3- Le eventuali migliorie infrastrutturali, le variazioni, gli aggiornamenti e le 
eventuali nuove costruzioni dovranno essere approvati dall’ENAC, previa verifica 
della conformità degli stessi al Piano degli investimenti, al P.R.G. in vigore nel 
Comune dell’Aquila e tenuto adeguato conto dei periodi di ammortamento degli 
stessi nonché della congruità rispetto alle esigenze istituzionali, operative e 
commerciali dei soggetti operanti nel complesso aeroportuale. 
 
4- La realizzazione delle opere di cui sopra (art. 8 comma 3) avverrà sotto 
l’esclusiva responsabilità ed a totale carico del Concessionario, il quale sarà tenuto 
all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari e delle direttive 
comunitarie, assumendo, nell’affidamento dei lavori, il ruolo di stazione appaltante. 
 
5- Alla scadenza della Concessione o in caso di revoca o di decadenza, 
l’Amministrazione Comunale, in contraddittorio con il Concessionario, redige un 
verbale di riconsegna dei beni con il relativo stato d’uso. 
 
6- L’Amministrazione, al termine della Concessione, riacquisisce il pieno 
possesso, libero da pesi e limitazioni, degli immobili e impianti fissi esistenti;  quanto 
alle opere legittimamente realizzate dal Concessionario o da terzi sul suolo demaniale 
dell’aeroporto, dietro autorizzazione dell’ENAC, nel corso della gestione – anche se 
realizzate su aree entrate a far parte del sedime aeroportuale successivamente alla 
stipula della Concessione -  trova applicazione analogica l’art. 936 c.c. limitatamente 
a quei beni i cui piani di ammortamento della spesa non siano giunti a scadenza e, in 
tal caso, con la sola valutazione della parte di spesa che non sia già stata ammortata, 
ulteriormente ridotta in relazione allo stato di uso in cui versa il bene stimato. 
 
7- I beni mobili e le attrezzature acquistati a spese del Concessionario nel periodo 
di affidamento, rimangono di proprietà dell’acquirente, salvo il diritto 



                                                                                                                                                            
dell’Amministrazione Comunale di acquisirli in tutto o in parte al valore corrente di 
mercato da determinarsi secondo le procedure vigenti. 
 
8- Prima della stipula del Concessione, la Società di Gestione dovrà presentare 
un Programma di intervento, comprensivo del Piano degli investimenti e del Piano-
economico-finanziario, che recepisca le previsioni della proposta tecnico gestionale 
di cui all’offerta. 

 
9- Tutti i programmi e piani di competenza della Società di Gestione dovranno 
essere elaborati tenendo conto del Regolamento (CE) n. 785/2004 e di tutte le norme 
di sicurezza in tema di costruzione, esercizio e gestione di aeroporti e linee aeree; 
inoltre dovranno essere elaborati ed attuati tenendo presente che le eventuali 
edificazioni da realizzare, comunque in conformità della norma P.R.G. ( art. 33 
N.T.A.) dovranno essere sottoposte alla Valutazione di Impatto Ambientale e 
Valutazione Ambientale Strategica. 
 

 
ART. 9 - RESPONSABILITA’ PER DANNI E  COPERTURA  

ASSICURATIVA. 
 
1- Il Concessionario sarà responsabile dei danni arrecati a persone e/o cose in 
conseguenza dell’attività svolta nell’esercizio del presente Concessione secondo il 
Regolamento CE n. 1177/2009. 
 
2- Su tutti i beni destinati, direttamente o indirettamente, alla gestione 
aeroportuale, il Concessionario sarà tenuto a sottoscrivere una polizza assicurativa, 
con compagnia di rilevanza nazionale, per un valore assicurato non inferiore a € 
2.000.000,00 e comunque soggetto ad adeguamento ISTAT nel corso del rapporto. 
 
3-  Il Concessionario dovrà provvedere, inoltre, alla copertura assicurativa dei 
rischi connessi all’espletamento della propria attività nell’ambito aeroportuale, per 
danni che, comunque,  possano derivare alle Amministrazioni e agli Enti presenti in 
aeroporto e a terzi per un massimale non inferiore a quello prescritto dalle autorità 
tutorie (ENAC) e comunque soggetto ad adeguamento ISTAT nel corso del rapporto. 
 

 
ART. 10 – GARANZIE FINANZIARIE 

 
1- A garanzia del pieno ed esatto adempimento degli obblighi assunti, Il 
Concessionario, al momento del formale affidamento della Concessione è tenuto alla 
costituzione di una cauzione definitiva in favore dell’ Ente Concedente, a mezzo di 
fideiussione bancaria o assicurativa, di non inferiore a € 500.000,00. 
 



                                                                                                                                                            
2- Alla scadenza della Concessione e nelle ipotesi di revoca  e di decadenza, fatto 
salvo quanto stabilito dal successivo comma 3, l’Ente Concedente autorizzerà lo 
svincolo della suddetta cauzione, previo accertamento dei dovuti adempimenti da 
parte del Concessionario e dell’inesistenza di pendenze derivanti da azioni od 
omissioni del Concessionario stesso o dei suoi agenti. 
 
3- L’Ente Concedente potrà procedere, senza diffida o procedimento alcuno, in 
tutto o in parte, all’incameramento della cauzione, fino a concorrenza dell’importo 
dovuto, per danni derivanti da comportamenti imputabili al Concessionario, fatto 
salvo, comunque, il diritto dell’Ente Concedente stesso al risarcimento dei maggiori 
danni. 

ART. 11 PROVENTI 
 

Costituiscono proventi del Concessionario: 
a) i diritti per l’uso dell’aeroporto; 
b) la tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via aerea; 
c) i corrispettivi dei servizi di controllo di sicurezza 
d) le entrate derivanti dall’esercizio dell’attività aeroportuale, diretta o indiretta, 

nonché per l’utilizzazione di aree e impianti aeroportuali da parte di terzi. 
 

 
ART. 12 – SUBCONCESSIONI 

 
1) E’ consentito, previa autorizzazione dell’Ente concedente, l’affidamento in sub 

concessione di aree e locali destinati alle attività aeronautiche: 
2) E’ consentito, previa comunicazione scritta all’Ente concessionario, 

l’affidamento in sub concessione di aree e locali destinati alle altre attività, 
intendendosi come tali le attività commerciali, la logistica e quelle finalizzate 
alla somministrazione di utenze e servizi a soggetti pubblici e privati nel 
rispetto dei piani di utilizzo previsti ed approvati. 

3) I rapporti di sub concessione di cui ai commi 1) e 2) devono contenere la 
clausola di rispetto della Carta dei servizi adottata dal Concessionario ai sensi 
della normativa vigente, non possono avere durata superiore a quella della 
concessione e sono risolti di diritto in caso di scadenza, di revoca o di 
decadenza della concessione stessa. 

4) Il Concessionario controlla che i soggetti terzi ammessi ad operare 
nell’aeroporto abbiano una totale copertura assicurativa dei rischi connessi 
all’espletamento della propria attività in ambito aeroportuale per danni che 
comunque possano arrecare alle Amministrazioni ed Enti presenti in aeroporto 
e/o a terzi. 

 
 

ART. 13 – PENALI 



                                                                                                                                                            
 
1- Qualora, a seguito di verifiche, dovessero riscontrarsi eventuali inadempienze, 
imputabili al Concessionario, rispetto a quanto previsto dal Codice della navigazione 
o dalla Convenzione di gestione, previa contestazione degli addebiti da parte 
dell’Ente Concedente, verranno determinate in contraddittorio tra le parti, le azioni 
correttive da porre in essere rispetto ai rilievi evidenziati, fissando i tempi di rientro. 
2- Trascorso inutilmente il tempo previsto per l’attuazione delle misure correttive, 
l’Ente Concedente - fermo restando l’obbligo per il Concessionario di provvedere 
entro un ulteriore termine fissato dallo stesso Ente Concedente – impone al 
Concessionario il pagamento di una penale non inferiore ad € 300,00 giornalieri, fino 
al completamento delle azioni correttive delle irregolarità contestate. 
3- In caso di ulteriore mancata attuazione delle azioni correttive richieste, il 
Concessionario incorre nella revoca dalla concessione. 
4- La penale di cui sopra si applica anche in caso di inosservanza di quanto 
previsto all’art. 6 lett. b) e c). 

 
 

ART. 14 – REVOCA DELLA CONCESSIONE 
 

1) Fatti salvi i casi di revoca della concessione per sopraggiunte ragioni di interesse 
pubblico che verranno specificamente dettagliate nella convenzione per 
l’affidamento della gestione, la revoca della concessione avrà luogo nei casi di: 
a) Gravi e/o reiterate violazioni del Codice della Navigazione o nei casi di gravi 

inadempienze nell’esercizio e/o reiterate violazioni della convenzione per 
l’affidamento della gestione imputabili al Concessionario; 

b) Gravi violazioni della disciplina relativa alla sicurezza; 
c) Perdita dei requisiti necessari per la certificazione ai sensi del “Regolamento 

per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti” dell’ENAC; 
d) mancata attuazione del programma di intervento e/o piano degli investimenti 

negli ulteriori termini fissati ai sensi del precedente articolo 14; 
e) eventi dai quali risulti che la concessionaria non si trova più nella capacità di 

gestire l’aeroporto. 
2) Il Concessionario decade automaticamente dalla concessione e la convenzione 

per l’affidamento della gestione si risolve di diritto nel caso di: 
a) Fallimento del Concessionario; 
b) Mancata apertura dello scalo all’attività commerciale e/o di aviazione generale. 

3) A seguito della revoca o della decadenza di cui ai precedenti punti 1) e 2), l’Ente 
Concedente viene reimmesso nel possesso dei beni oggetto della concessione 
fermo restando, in ogni caso, il diritto al risarcimento ai sensi dell’art. 1218 del 
Codice civile per eventuali danni causati da azione od omissione del 
Concessionario. 



                                                                                                                                                            
4) A seguito della revoca o della decadenza di cui ai precedenti punti 1) e 2), al 

Concessionario non spetta alcun rimborso per le opere eseguite, né per le spese 
sostenute. 

 
 

ART.15 – CONTROVERSIE 
 
Per le eventuali controversie inerenti l’esecuzione del rapporto contrattuale 

oggetto del presente capitolato, le parti eleggono esclusivamente competente il Foro 
di L’Aquila. 

 
 

ART. 16 – ELEZIONE DI DOMICILIO 
 
1- Ai fini della regolarizzazione dei rapporti intercorrenti con l’Amministrazione 
Comunale, Il Concessionario elegge domicilio presso il complesso aeroportuale 
stesso. 

A tale domicilio, ad avvenuta aggiudicazione dell’Concessione, verrà inviata 
ogni comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale 

 
 

ART. 17 – RINVIO A NORME DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 

1) La convenzione per l’affidamento della gestione si conforma automaticamente 
alle norme nazionali, comunitarie ed internazionali che dovessero entrare in 
vigore. (ai sensi art. 1339 cc) 

2) Per quanto non espressamente contemplato nella convenzione, si intendono 
espressamente richiamate, oltre alle leggi vigenti, le disposizioni del Codice della 
navigazione, del “Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti” 
dell’ENAC ed in genere, la specifica normativa di regolamentazione del settore. 

 
 

ART. 18 –  SPESE CONTRATTUALI 
 
 Tutte le spese inerenti la stipula della Convenzione tra Il Concessionario e 
l’Ente Concedente, nessuna esclusa, sono a totale carico del Concessionario.  
 
 

 

 

 
 
 

 
 

 



                                                                                                                                                            

 

 

Comune della Città dell’Aquila 
 

Via U. Nurzia 5 – 67100 L’Aquila – Tel.0862/319993 Fax:0862/325413 
http://www.comune.laquila.it  e-

mail:sviluppo.sistema.aeroportuale@gmail.com 

 

  DISCIPLINARE DI GARA 
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

Procedura: Procedura aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5 D.Lgs n. 163/2006. 
Criterio d’aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 

Affidamento della gestione del “Complesso aeroportuale dei 
Parchi” della Città dell’Aquila 

 
 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

a) il plico contenente le buste interne con la documentazione di cui al successivo Capo 2, l’offerta tecnica 
di cui al successivo Capo 3.1 e l’offerta economica di cui al successivo capo 3.2, deve pervenire a 
mezzo raccomandata del servizio postale, anche con autoprestazione di cui all’articolo 8 decreto 
legislativo n. 261 del 1999, oppure mediante agenzia di recapito, entro il termine perentorio di cui al 
punto IV.3.4) del bando di gara e all’indirizzo di cui all’Allegato A, punto III), del bando di 
gara: Via E. Scarfoglio – 67100 L’Aquila; 

b) è altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, 
allo stesso indirizzo di cui alla lettera a), nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 15,00; 

c) in caso di consegna con metodo diverso dal servizio postale faranno fede la data e l’ora apposte sul 
plico dall’addetto alla ricezione; 

d) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione 
appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico; 

e) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione ed indirizzo del mittente, le indicazioni relative 
all’oggetto della gara e al giorno di scadenza della medesima; 

f) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico deve essere 
effettuata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo, almeno per quanto riguarda i lembi incollati dal 
concorrente dopo l’introduzione del contenuto, e non è obbligatoria per i lembi preincollati in sede di 
fabbricazione delle buste; 

g) le buste interne devono essere chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura; almeno la busta interna 
contenente l’offerta economica di cui al successivo Capo 3.2 (busta «C - Offerta economica») 
deve essere altresì sigillata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo, con le modalità di cui alla 
precedente lettera f); 

h) il plico deve contenere obbligatoriamente al proprio interno tre buste recanti l’intestazione del mittente 
e la dicitura inequivocabile, rispettivamente come segue: 

 
«A – Documentazione», «B – Offerta tecnica»  e «C – Offerta economica». 

 
2. Contenuto della prima busta interna «A – Documentazione»: 

 
Domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore o institore, corredata della seguente documentazione: 
 
a) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara il possesso: 

a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al successivo Capo 2.1; 



                                                                                                                                                            
a.2) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui ai successivi Capi 2.2 e 2.3; 
 

b) cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
richiesta al punto III.1.1), lettera a), del bando di gara, costituita da: 
fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale 
di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la clausola di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 
giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni 
dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono soddisfatte 
qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con d.m. n. 123 
del 2004 a condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non 
ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono 
raggrupparsi o consorziarsi;  

c) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, a 
rilasciare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora il 
concorrente risultasse aggiudicatario; tale impegno si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione 
sia prestata mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo 1.1, approvato con d.m. n. 
123 del 2004; in caso contrario deve essere riportato espressamente all’interno della fideiussione o in 
appendice alla stessa; 

d) dichiarazioni, richieste al punto VI.3), lettere e), i) ed l) del bando di gara, rispettivamente 
riguardanti: 

 - sopralluogo in aeroporto, stato degli impianti, presenza operatori privati in aeroporto; 
 - insussistenza situazioni debitorie e/o contenzioso con l’Amministrazione Comunale dell’Aquila; 
 - impegni relativi allo sviluppo dell’aeroporto in caso di affidamento della gestione. 
e)  attestazione, in originale, rilasciata dalla Stazione appaltante, di avvenuto sopralluogo assistito in sito, 

con le modalità di cui al Capo 4, lettera d), del presente disciplinare di gara, a comprova dell’avvenuto 
adempimento di quanto previsto al punto VI.3, lettera e), del bando di gara, autonoma e 
indipendente rispetto alla dichiarazione di cui alla precedente lettera d); 

f) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 20,00 a favore dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici, mediante versamento on-line al portale http://riscossione.avlp.it previa 
registrazione oppure sul c/c postale n. 73582561 intestato a “Aut. Contr. Pubb.” via di Ripetta, 246 - 
00186 Roma, indicando il proprio codice fiscale e il codice identificativo della procedura di riferimento 
CIG (SIMOG) di cui al punto IV.3.1) del bando di gara; 

g) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: ai 
sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata o 
l’atto pubblico di conferimento della procura o della preposizione institoria o, in alternativa, una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, con gli estremi dell’atto 
di conferimento; 

h) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 37, commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 13 e 14, del decreto legislativo n. 163 del 2006, deve 
essere allegato: 
h.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione dei 
servizi o della quota di servizi affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 
consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, commi 8 e 13 del decreto legislativo n. 163 del 2006;  

h.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dei servizi o 
della quota di servizi da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e 
riportandone i contenuti; 

h.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi 
o consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 2.1, 2.2 e 



                                                                                                                                                            
2.3, distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di 
propria pertinenza; 

i) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
49 del decreto legislativo n. 163 del 2006, il concorrente può avvalersi dei requisiti posseduti da altro 
operatore economico (denominato impresa “ausiliaria”), alle condizioni di cui al successivo Capo 4, 
lettera a); 

l) limitatamente ai concorrenti che intendono avvalersi del subappalto: una dichiarazione ai 
sensi dell’art. 118 D.Lgs. n.163/2006, con la quale il concorrente indica specificamente, fermi restando 
i limiti di legge e di regolamento, quali attività intende subappaltare; 

     m) Ai sensi delle disposizioni dell’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006, il concorrente  dovrà 
indicare nella domanda di partecipazione alla gara, il domicilio eletto per le comunicazioni da parte 
della Stazione appaltante ed in particolare per quelle ai sensi del richiamato art. 79, comma 5. Il 
concorrente dovrà altresì indicare il proprio numero di fax esplicitando nel contempo, ai sensi del 
comma 5 bis del suindicato art. 79, la propria eventuale autorizzazione all’utilizzo di detto mezzo al 
fine dell’inoltro delle comunicazioni di cui sopra. Il numero fax indicato dal concorrente, verrà 
comunque utilizzato dalla stazione appaltante per l’invio di ogni altro tipo di comunicazione nell’ambito 
della presente procedura. 
 

2.1. Requisiti di ordine generale: punto III.2.1) del bando di gara. 
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, del presente disciplinare di gara, 
attestanti l’assenza della cause di esclusione e il possesso dei requisiti, come richiesto al punto 
III.2.1) del bando di gara, come segue:  
1) iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro registro 

ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi dell’Allegato XI.A al decreto 
legislativo n. 163 del 2006, completa delle generalità dei rappresentanti legali e degli eventuali 
direttori tecnici in carica e delle indicazioni relative alla Dicitura antimafia di cui all’art. 9 del DPR 
n.252/1998; 

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 
2006; le cause di esclusione delle quali deve essere dichiarata l’assenza sono le seguenti: 
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti sussiste la pendenza di procedimento per 

l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge n. 1423 del 1956, 
o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965 ovvero nei cui 
confronti ricorrano le circostanze previste all’art. 38 – comma 1 – lett. m ter) del D.Lgs. 
n.163/2006; le dichiarazioni relative all’assenza delle misure di prevenzione o delle cause ostative 
di cui alla presente lettera b), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il 
concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, 
come segue: 
- tutti i rappresentanti legali; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
- eventuali direttori tecnici; 

c) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; resta 
salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla 
presente lettera c) debbono dettagliatamente specificare l’eventuale presenza di sentenze di 
condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, anche nel caso di applicazione del beneficio della non menzione e devono riguardare 
tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di 
poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 
- tutti i rappresentanti legali; 
- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 



                                                                                                                                                            
- eventuali direttori tecnici; 
le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c), devono 
riguardare anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nel triennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare: 
c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di 

direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione, in capo ai soggetti cessati, 
secondo le medesime modalità già individuate in ordine alle dichiarazioni da rendere ai sensi 
della presente lettera c); 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato; 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990;  
e) soggetti che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio;  

f) soggetti che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

h) soggetti che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei disabili); a 
tale scopo, ai sensi dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 1999, deve essere dichiarata una delle 
seguenti condizioni: 

- se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15; 
- se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 ma inferiore a 35 e non siano state 

effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
- se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 siano state effettuate assunzioni dopo il 

18 gennaio 2000 oppure sia pari o superiore a 35 e, in questo caso, deve altresì dichiarare di 
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver 
ottemperato ai relativi obblighi; a tale scopo si rammenta che il numero dei dipendenti, ai fini 
della presente dichiarazione, è calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della legge n. 68 
del 1999, tenuto altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, 
della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007 la 
Stazione appaltante può richiedere successivamente l’apposita certificazione, rilasciata dagli 
uffici competenti; 

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti 
o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza 
geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del 
decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, 
comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo n. 81 del 2008); 

 
2. bis)  ove ne dovessero ricorrere le condizioni, il concorrente dovrà altresì rendere dichiarazione circa 

la sussistenza nei propri confronti delle circostanze previste all’art.38 – comma 1 bis – del D.Lgs. 



                                                                                                                                                            
n.163/2006. 

 
3) dichiarazione ai fini dell’art.38 – comma 1 – lett. m-quater) del D.Lgs. n.163/2006 resa, 

alternativamente, nei modi previsti al comma 2 – lett. a) ovvero b) del medesimo art. 38 del D.Lgs. 
n.163/2006. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

4) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, secondo 
periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, ovvero che alla stessa gara non partecipa  
individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

5)  dichiarazione di cui al punto VI.3, lett. i) del bando; 
6)  dichiarazione di cui al punto VI.3, lett. l) del bando; 
 

 
2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria, punto III.2.2) del bando di gara. 

Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, del presente disciplinare di gara, 
attestanti il possesso dei requisiti di cui al punto III.2.2, come segue: 

a) Dichiarazione attestante che l’assetto societario del concorrente risulta conforme alle previsioni del DM 
Trasporti 12.11.1997 n.521 ed in particolare a quanto previsto all’art. 2, n.1 ed all’art. 4 n.1, lett. a) del 
medesimo DM; 

b) Dichiarazione attestante che il capitale sociale del concorrente non è inferiore ad € 103.291,38 ai sensi 
dell’art. 3, n.1, lett. a) del DM n.521/1997; 

c) Due dichiarazioni contenenti referenze, rilasciate da istituti bancari, ovvero altra documentazione 
ritenuta idonea a giudizio della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 41, n.3 del D.Lgs. n.163/2006. 
 

2.3. Requisiti di ordine speciale: capacità tecnica, punto III.2.3) del bando di gara. 
 
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, del presente disciplinare di gara, 
attestanti il possesso dei requisiti di cui al punto III.2.3 del bando in considerazione delle disposizioni 
dell’articolo 42 del decreto legislativo n. 163 del 2006, come segue: 

- possesso del Certificato di prestatore di servizi di assistenza a terra e relativa specifica di 
certificazione, in corso di validità, rilasciati dall’E.N.A.C. per lo svolgimento delle attività di assistenza 
a terra in ambito aeroportuale anche relativa ad altro scalo. 

- esecuzione, per almeno un anno, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, di 
servizi di gestione di strutture aeroportuali aperte al traffico commerciale. Dovranno essere indicate le 
strutture ed i servizi prestati, nonché i soggetti committenti. 

- Dichiarazione inerente il possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale della serie UNI 
EN ISO 9001 richiesta al punto III.2.3) del bando di gara, rilasciata da un organismo accreditato 
SINCERT o da altra istituzione che ne abbia ottenuto il mutuo riconoscimento mediante 
sottoscrizione degli accordi EA-MLA o IAF; 

 
 
 
 
 
 

 
3. Offerte. 
3.1. Contenuto della seconda busta interna «B – Offerta tecnica» 

In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica. I concorrenti, tenuto conto di 
quanto specificato nel Capitolato d’oneri, dovranno presentare, a pena di esclusione, una relazione 
tecnica nella quale vengano evidenziati i seguenti elementi, che saranno valutati dalla Commissione 
giudicatrice al fine della attribuzione dei punteggi individuati al punto IV.2.1 del bando di gara con 
riferimento ai criteri 1, 2 e 3. 
 
3.1.1 Organizzazione logistica. 
Il concorrente dovrà illustrare le proposte inerenti l’organizzazione logistica delle infrastrutture, 
eventuali migliorie da apportare alle strutture esistenti in funzione delle previsioni in materia di 



                                                                                                                                                            
incremento della ricettività nonché di sviluppo e diversificazione delle attività aeroportuali. Saranno 
evidenziate, in particolare, le strategie e le politiche commerciali destinate a favorire detto sviluppo. 
Dovrà essere altresì illustrato il programma per lo sviluppo di nuovi impianti sia fissi che mobili e delle 
ipotesi per la razionalizzazione nell’uso del complesso aeroportuale, in modo da garantire all’utenza la 
più ampia e confortevole possibilità di fruizione delle infrastrutture aeroportuali. 
 
3.1.2 Organizzazione del servizio. 
 
Il concorrente, nella relazione, dovrà: 
-  illustrare l’organizzazione del servizio di gestione dell’aeroporto, evidenziando gli standard di qualità 

previsti per i servizi resi ed i vantaggi sul piano operativo concretamente realizzabili.  
- illustrare i criteri adottati per la selezione e formazione del personale, evidenziando la presenza della 

figura del responsabile della formazione ed inoltre, i referenti, le modalità per la sostituzione del 
personale e per il reperimento del Responsabile della gestione dei servizi. 

 
3.1.3 Sistema di comunicazione 
 
Il concorrente dovrà illustrare forme e modalità di gestione, mediante idonee strumentazioni e/o sistemi 
di diffusione di informazioni, di un sistema di comunicazione orientato al miglioramento del rapporto fra 
utenti, Gestore ed amministrazione Comunale. 
 
3.1.4 Organizzazione dello scalo 
 
Il concorrente, nella relazione, dovrà: 
-  illustrare i programmi di investimento per l’adeguamento delle esistenti  infrastrutture alle previsioni 

di sviluppo e per il mantenimento in efficienza sia delle stesse infrastrutture che degli impianti ed 
apparati destinati all’espletamento dei servizi aeroportuali. 

- evidenziare, fornendone il relativo elenco, le attrezzature ed i macchinari ( oltre quelli eventualmente 
già disponibili in sito) che intende dedicare all’espletamento delle attività relative alla gestione 
aeroportuale, indicando specificamente il tipo di macchinario ed il relativo impiego. 

- dare conto del sistema di autocontrollo adottato al fine di evidenziare il rapporto tra la 
programmazione delle attività relative ai servizi, l’effettiva erogazione delle stesse ed il relativo 
livello qualitativo. In detto ambito verranno individuate le modalità per la gestione delle emergenze 
con particolare riguardo al numero degli addetti messi a disposizione, ai tempi ed alle condizioni di 
intervento. 

 
3.1.5 Politica dei prezzi 
 
Il concorrente dovrà illustrare le proprie proposte in tema di politica dei prezzi, in particolare, per  
quanto concerne l’offerta al pubblico di servizi, dettagliandone sia le modalità di espletamento che le 
proposte di agevolazione e convenzionamento. 
 
3.1.6 attivazione linee aeree commerciali 
 
Il concorrente, al fine della valutazione della proposta e dell’attribuzione del relativo punteggio dovrà 
dimostrare, fornendo idonea documentazione al riguardo, la disponibilità di vettori nazionali o esteri, 
alla attivazione di linee commerciali e/o altre attività aeronautiche aventi carattere di continuità, 
sull’aeroporto dei Parchi. 
L’idoneità e concretezza delle proposte indicate verranno valutate dalla commissione di gara, a suo 
insindacabile giudizio. 
 
In generale, l’offerta tecnica dovrà essere coerente con quanto previsto nella documentazione di gara 
(bando, disciplinare, capitolato d’oneri, etc.); 

 
Non dovranno, inoltre, essere proposte soluzioni alternative fra di loro o che non consentano l’univoca 
valutazione dell’offerta. 
 



                                                                                                                                                            
Come specificato al punto VI.3, lett. b.1) e b.2) del bando, l’assenza di proposte inerenti uno o più degli 
elementi dell’offerta tecnica di cui ai precedenti punti da 3.1.1 a 3.1.5, comporterà l’esclusione 
dell’offerta stessa; costituisce eccezione l’assenza di proposte inerenti il punto 3.1.6, nel qual caso 
l’indice di valutazione dell’elemento risulterà pari a zero. 
 
L’attribuzione dei punteggi attinenti alla valutazione dell’offerta tecnica, risulterà maggiormente 
premiante nei confronti delle proposte caratterizzate dal migliore rapporto  costi – benefici, a fronte del 
quale possa concretizzarsi il più favorevole rapporto tra la qualità del servizio illustrato nella proposta e 
l’ammontare delle tariffe che verrebbero conseguentemente a determinarsi per l’effettuazione dei servizi 
aeroportuali. 

 
La relazione tecnica contenuta nella busta “B – Offerta tecnica”, dovrà essere sottoscritta in ogni 
pagina, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente o da altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso. 

   
 
 
3.2. Contenuto della terza busta interna - «C - Offerta economica» 

In questa busta deve essere contenuta, a pena di esclusione, unicamente l’offerta economica, 
formulata come di seguito. 
Offerta di prezzo. 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sull’importo del contributo 
pubblico di cui al punto III.1.2 del bando di gara, con le seguenti precisazioni:  
a) il foglio dell’offerta, in bollo, è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da altro 

soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 
b) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso 

indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; 
c) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai 

sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 l’offerta economica deve 
essere sottoscritta su ciascun foglio dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che 
compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario. L’impegno al conferimento di 
mandato collettivo speciale con rappresentanza previsto dal richiamato art.38 – comma 8 – del 
D.Lgs. n.163/2006 deve intendersi assolto dal concorrente con la dichiarazione rilasciata ai sensi del 
precedente Capo 2 - lett. h) – punto h.1); 

 
 
4. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione: 

a) avvalimento: in applicazione del Capo 2, lettera l), del presente disciplinare di gara, l’avvalimento è 
ammesso alle condizioni previste dall’art. 49 del D.Lgs. n.163/2006.  
a.1) alla documentazione amministrativa devono essere allegati: 

sub. 1) una dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria; 

sub. 2) una o più dichiarazioni dell’impresa ausiliaria con le quali quest’ultima: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, secondo le modalità di cui al precedente Capo 2.1; 
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente e di cui si avvale il 
concorrente medesimo, attestandone il possesso in proprio con le modalità richieste ai  
concorrenti; 

- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppata o consorziata ai sensi 
dell’articolo 34 del D.Lgs. n.163/2006; 

-    attesta che non si trova in una situazione di controllo di cui all’art.38 – comma 1 – 
lett. m-quater) del D.Lgs. n.163/2006. La relativa dichiarazione viene resa secondo 
quanto indicato al Capo 2.1 – punto 3 – del presente disciplinare; 

sub. 3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 



                                                                                                                                                            
necessarie per tutta la durata dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. 

Si precisa che l’avvalimento non è consentito relativamente alla dimostrazione del possesso dei 
requisiti di cui alle lettere a), b) e c) del punto III.2.2 del bando di gara; la normativa di settore li 
individua, infatti, quali specifici elementi caratterizzanti dell’assetto della società di gestione 
aeroportuale. L’avvalimento non è, inoltre, consentito per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui alla lettera c) del punto III.2.3 del medesimo bando. 
 

b) riduzione dell’importo della cauzione provvisoria: ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, 
comma 7, del Codice dei contratti, l’importo della garanzia provvisoria di cui al punto III.1.1), 
lettera a), del bando di gara è ridotto del 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione del sistema di qualità della serie europea UNI EN ISO 9001 con le seguenti precisazioni: 
b.1) la dimostrazione della predetta condizione avviene con le modalità di cui al Capo 2.3, lettera c); 
b.2) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale la riduzione è 

ammessa solo se la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 
in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale la riduzione è 
ammessa esclusivamente per le quote di incidenza delle parti di servizio assunte integralmente  
dagli operatori economici raggruppati o consorziati che si trovino singolarmente nella condizione 
di usufruire del beneficio; il beneficio della riduzione non è frazionabile tra gli operatori economici 
che assumono parti di servizio appartenenti alla medesima tipologia; 

b.3) in caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico 
concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria;  

c) obbligo di sopralluogo assistito e presa visione: stante la natura e la specificità dei servizi 
oggetto della gara, è obbligatoria la visita di sopralluogo da parte del concorrente, ai sensi del punto 
VI.3), lettera e), del bando di gara, e del precedente Capo 2, lettera e), del presente disciplinare 
di gara, alle seguenti condizioni: 
c.1) il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale del concorrente, come risultanti 

da certificato C.C.I.A.A., può essere eseguito anche da soggetto diverso solo se munito di procura 
notarile o altro atto di delega scritto; 

c.2) il soggetto che effettua il sopralluogo, munito di uno degli atti di cui al precedente punto d.1) e di 
un documento di riconoscimento in corso di validità, deve concordare con il responsabile del 
procedimento la data e l’ora della visita di sopralluogo e munirsi, dopo la visita, dell’attestazione, 
in originale, rilasciata dagli uffici della stazione appaltante; 

c.3) ogni soggetto che effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo operatore 
economico concorrente; 

c.4) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che non 
ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 37, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo deve essere 
effettuato a cura dell’operatore economico candidato come mandatario o capogruppo oppure, nel 
solo caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale, di uno 
qualsiasi degli operatori economici raggruppati o consorziati;  

d)   al fine della costituzione di eventuali raggruppamenti temporanei di concorrenti, si precisa che il 
capogruppo mandatario dovrà comunque possedere per intero i requisiti di capacità economica e 
finanziaria di cui al punto III.2.2. del bando e quelli di cui al punto III.2.3 del bando, relativi alla 
capacità tecnica. 

e) subappalto: il subappalto è ammesso alle condizioni previste dall’art. 118 del D.Lgs. n.163/2006. 
Il concorrente che intenda avvalersi del subappalto dovrà fornire specifica dichiarazione circa le 
attività che intende concedere in subappalto, come specificato al punto VI.3 – lett. m) – del 
bando di gara. La mancanza di detta dichiarazione costituirà, a tutti gli effetti, rinuncia ad 
avvalersi del subappalto il quale, pertanto, non potrà essere successivamente autorizzato.  

 
 
 



                                                                                                                                                            
PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

1. Criterio di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando il metodo 
aggregativo-compensatore di cui all’allegato B al d.P.R. n. 554 del 1999, con le specificazioni che 
seguono: 

a) la valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di 
tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, elencati al punto IV.2.1) – criteri - del bando 
di gara;  
a.1) in base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «B - Offerta 

tecnica» di cui alla Parte Prima, Capo 3.1, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero (relativo 
al giudizio peggiore) e uno (relativo al giudizio migliore), da ciascun commissario sulla base della 
propria discrezionalità tecnica; 

a.2) per ciascun elemento è calcolata la media dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario;  
 
 a.3) il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo 
coefficiente  per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento 
medesimo; 

 
b) la valutazione dell’offerta economica in base alle offerte di ribasso (contenute nella busta «C - Offerta 

economica»), avviene attribuendo i relativi coefficienti: 
c.1) al ribasso percentuale sul prezzo (di cui alla precedente Parte Prima, Capo 3.2 del presente 

disciplinare di gara): 
- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore base);  
- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 V(a) i = Ri / Rmax 
dove:  
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri è il ribasso dell’offerta in esame; 
Rmax è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante); 

 
 
c) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 

sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante 
l’applicazione della formula: 

 C(a) = S n [ Wi *   V(a) i ]  
dove:  
C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 
n è il numero degli elementi da valutare, come indicati al punto IV.2.1) del bando di 

gara;  
Wi  è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del punto IV.2.1) del bando di gara; 
V(a)i  è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento 

(i), variabile da zero a uno; 
S n  è la somma dei prodotti tra i pesi ed i coefficienti di ciascun elemento dell’offerta; 

 
d) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione appaltante 

procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta, ad 
insindacabile giudizio della stessa stazione appaltante, idonea e conveniente, ai sensi dell’art.81, 
comma 3 del D.Lgs.163/2006. 

 
 
 
 



                                                                                                                                                            
2. Fase iniziale di ammissione alla gara: 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati dal punto IV.3.8) del bando di 
gara per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, dopo aver numerato progressivamente i 
plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare: 
a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 
a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste 

interne «A» e «B» rispettivamente contenenti la documentazione e l’offerta tecnica, dopo aver 
numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi;  

a.3) in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente provvede ad 
apporre all’esterno delle buste suddette la propria firma, unitamente ai componenti del seggio di 
gara; 

 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede all’apertura della busta «A» contenente la 

documentazione e, sulla base della predetta documentazione, provvede a verificare: 
b.1) che i concorrenti non abbiano presentato offerte in violazione delle disposizioni dell’art.38, 

comma m-quater del D.Lgs.163/2006 disponendone, in caso positivo, l’esclusione dalla gara; 
b.2) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del 

decreto legislativo n. 163 del 2006, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla gara ai sensi 
dell’articolo 37, comma 7 del medesimo D.Lgs. n.163/2006; 

b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure le imprese ausiliarie, non abbiano 
presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, oppure 
abbiano assunto la veste di imprese ausiliarie per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad 
escludere entrambi dalla gara; valgono, al riguardo, le previsioni degli artt. 37 – comma 7 – e 49 
– comma 8 – del D.Lgs. n.163/2006; 

b.4) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 
partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la 
correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni; 

  
c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, 

separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni;  
d) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine a dichiarare chiusa la seduta pubblica. 

 
3. Apertura della busta interna «B – Offerta tecnica» e formazione della graduatoria 

provvisoria. 
a) La commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006, in una o più 

sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne «B - 
Offerta tecnica», all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 1 
– Parte seconda - lettere a), b) e c); la commissione giudicatrice potrà farsi eventualmente assistere 
da soggetti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure 
di gara ecc.) che saranno ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di 
espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione;   

b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la 
conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; al verbale sono allegate le schede utilizzate 
da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio; 

 
4. Apertura della busta interna «C - Offerta economica» e formazione graduatoria finale. 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi 
con le modalità di cui alla Parte Terza, Capo 1, lettera f), con almeno tre giorni lavorativi di anticipo, 
procede alla lettura della graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 3, relativa alle offerte 
tecniche e constata l’integrità delle buste interne «C - Offerta economica», procede alla loro 
apertura, e verifica: 
a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 

dispone l’esclusione; 
a.2) la correttezza formale dell’indicazione dell’offerta, l’assenza di abrasioni o correzioni non 

confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 



                                                                                                                                                            
b.1) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale del ribasso offerto, in lettere, da ciascun 

concorrente; 
b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, e a far apporre quella dei componenti del seggio 

di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi 
della precedente lettera a); 

b.3) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di 
cui al precedente Capo 1 – Parte seconda - lettera b); 

b.4) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 
economiche, applicando i criteri di cui al precedente Capo 1 - Parte seconda - lettera c); 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine a redigere la graduatoria delle offerte  
ordine decrescente ed alla individuazione dell’aggiudicatario provvisorio nel concorrente risultato 
primo nella suddetta graduatoria; 

 
5. Verbale di gara: 

a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 
 

6. Aggiudicazione: 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia 
di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 
del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del 
decreto legislativo n. 81 del 2008; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 
Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano trascorsi 
trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o 
sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva 
non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 
requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti al 

punto III.2.1) del bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto 
o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati 
d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per 
il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 
l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia 
di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                            
PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI 
 
1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste: 
a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per 
quanto di propria competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 
proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti 
di cui egli abbia diretta conoscenza; 

c) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 
2006; 

d) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, 
comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale 
o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

f) le comunicazioni della stazione appaltante ai candidati, concorrenti od offerenti, in tutti i casi previsti 
dal presente disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al 
numero di telefax indicato dai concorrenti nella domanda di partecipazione, alle condizioni di cui al 
Capo 2, lett. n), della Parte prima del presente Disciplinare, ovvero con qualunque altro mezzo 
ammesso dall’ordinamento al recapito indicato dagli stessi soggetti nella domanda di partecipazione;  

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 
a) le informazioni sulla gara possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante 

telefax o e-mail) presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara ed 
entro il termine di cui al punto IV.3.3) dello stesso bando;  

b) qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il termine di cui alla lettera a), la 
Stazione appaltante provvede alla loro evasione entro i successivi 5 (cinque) giorni feriali; 

c) il bando di gara, il presente disciplinare e la ulteriore documentazione di gara predisposta dalla 
stazione appaltante, sono liberamente disponibili anche sul sito internet: http://www.comune.laquila.it 

 
3. Disposizioni finali 

a) computo dei termini: tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli altri atti di gara, ove non 
diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del 
Consiglio del 3 giugno 1971; 

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 
transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006, qualora non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 
dell’Aquila, con esclusione della giurisdizione arbitrale; 

c) supplente: la Stazione appaltante: si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006  come modificato dall’art.1 – comma 1 – lett. dd) del D.Lgs. 
n.152/2008.  
 

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è l’ing. Mario Corridore;  
d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 
d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti 



                                                                                                                                                            
elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e 
sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 
trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 
provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli 
fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del 
seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 
d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore 
adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente 
lettera d); 
e) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 

presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 
 

Lì 26 maggio 2011 
 
 

IL DIRIGENTE 
 Ing. Renato Amorosi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


